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scienza, nar ra te le sue sofferenze, descri t te 
le sue lotte, espressi i suoi entus iasmi e nel la 
potenza di quel l 'ar te r ive la te tu t t e le sue 
energie. (Vive approvazioni). 

Giuseppe Verdi sollevò l 'ar te sua alla po-
tenza di un apostolato: il popolo lo comprese 
e il nome di Verdi divenne l 'espressione fe-
dele di un sent imento comune, la manifesta-
zione di una volontà concorde, un 'a rma, una 
divisa. Eg l i scrive perciò il suo nome sulle 
mura delle vie e delle piazze, lo pronunzia 
come una parola d 'ordine che esce dal cuore del 
paese, ed il paese lo acclama per ogni dove, 
lo lancia come una sfida in viso a' suoi op-
pressori e in questo nome saluta Vit torio Ema-
nuele Re d ' I ta l ia . (Benissimo!— Vive approvazioni 
— Applausi). 

I l popolo comprese il suo grande arti-
sta e l 'ha amato; ma lo ha amato anche e 
lo ama per l ' immenso tesoro di quella bontà 
che i s fuggiva dal fasto, che era schiva del 
plauso e che i r radiava sulla modesta sua per-
sona l 'aureola della v i r tù e della beneficenza. 
Quella folla che silenziosa, quasi impie t r i ta 
dal dolore, si accalca alle porte del suo al-
bergo ed assiste al l 'agonia del suo grande ar-
t i s ta ; quella folla che per più giorni segue 
con ansia febbri le e con religioso terrore le 
varie fasi di quella lot ta t i tanica che egli 
in quel l 'ammirabi le equil ibrio delle sue ener-
gie morali e delle sue forze fisiche sostiene 
contro la violenza del morbo ; quella folla 
che raccoglie in un solo pensiero di pietà, 
di affettuosa ammirazione, .di devozione sin-
cera tu t t i i c i t tadini di Milano, campo alle sue 
migl ior i prove ed ai suoi più memorandi 
trionfi, quel la folia vi dice come il t ramonto 
di quel Grande siasi convert i to in una su-
b l ime apoteosi. [Benissimol — Bravo!). 

i n nome del popolo i taliano, che lo ebbe a 
suo rappresentante nell 'Assemblea del Governo -
provvisorio di Parma, che lo designò a suo de-
puta to nel l 'o t tava Legis la tura e che ha trovato 
in Giuseppe Verdi la p iù fedele espressione 
de l l ' an imo suo; in nome vostro, onorevoli col-
leghi, porgo alla salma lagr imata il mesto tri-
buto delia g ra t i tud ine e propongo : che la ban-
diera e il banco della Presidenza r imangano 
abbruna t i per al tr i sette giorni, oltre quello 
nel quale dura il lut to pe r la morte del Be; 
che una Commissione di cinque deputa t i , da 
estrarsi a sorte, si aggiunga alla Presidenza 
per prendere par te alla solenne commemo-
razione che, g ius ta un te legramma del quale 

darò lettura, avranno luogo nel giorno tr ige-
simo della sua morte ; che di questi nostr i sen-
t iment i sia data formale par tecipazione al Co-
mune di Busseto, pa t r ia dell 'estinto, al Comune 
di Milano e alla famigl ia sua; e infine che si 
tolga la seduta. (Bene! Bravo! — Vivi e pro-
lungati applausi). 

Comunico ora il seguente t e legramma del 
prefet to di Milano: 

« La famigl ia Verdi r ingraz ia il Governo 
per l ' in tendimento di eseguire a cura dello 
Stato i funera l i del l ' i l lustre es t into; ma vo-
lendo rel igiosamente r i spe t ta rne le volontà, 
r inunzia a qualsiasi pompa; ed ha disposto 
che nelle pr imiss ime ore di mercoledì segua 
l 'accompagnamento al Cimitero Monumentale 
in forma pr iva ta e modestissima, senza suoni, 
canti o fiori, come è tassa t ivamente espresso 
nel testamento. 

« Conseguentemente non in terverrà alcuna 
autor i tà o rappresentanza ufficiale ; ma credo 
che nel giorno t r igesimo della morte avrà 
luogo la grande solenne commemorazione, 
per la quale verranno s tabi l i te le modali tà , 
che mi riserbo di comunicare a suo tempo. 

« Prefetto : A L F A Z I O » . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro del l ' i s t ruzione pubblica. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. (Vivis-
simi segni di attenzione). Profonda è la commo-
zione dell 'animo mio in questo momento, come 
profonda dev'essere la commozione del l 'animo 
di ogni i tal iano. 

La morte di Giuseppe Verdi non è la 
morte di un uomo benemeri to e insigne, per 
il quale si assolve il compito dei supers t i t i 
addolorati con un cenno necrologico e con la 
espressione del p iù sincero r impianto . I l 
cenno necrologico è superfluo, perchè la sua 
vi ta è il t r ionfo p iù noto del l 'ar te contempo-
ranea, è tu t to un volume nel quale son consa-' 
crate le glorie p iù pure, più nobili , p iù ideali 
del l ' ingegno i tal iano. E chi può ignorarle, e 
sentire il bisogno di apprender le da un cro-
nista, da un biografo, da un apologista? 

La morte di Giuseppe Verdi, come quella 
degli uomini che lasciamo una traccia lumi-
nosa nella storia dello spir i to umano, deter-
mina un fenomeno psicologico, che può sem-
brare s t rano ai volgari , ma che si presenta 
semplice e na tura le alla mente del pensa-
tore. Quando l 'uomo colie sue opere g randi 
ha consacrato durante la vi ta il suo nome alla 
immortal i tà , non si affaccia alla mente, di 


